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Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 17 al 23 dicembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	17
	Allontaniamoci con garbo, se non ci sentiamo sicuri di resistere all'amor proprio in qualche discorso. (1)

	Chiederò alla Vergine la grazia di tenere a bada il mio amor proprio, le mie parole e gesti, quando affiorano sentimenti di dispiacere, impazienza, contrarietà, ecc. Per esempio: 

· con l'aiuto di Maria oggi mi propongo di non sostenere il mio punto di vista in una conversazione per evitare che sorga una lite, specialmente col mio coniuge; 

· con l'aiuto di Maria, mi propongo di mantenere la calma e tacere quando mi sento criticato od offeso e aspettare il momento e il posto opportuno per dialogare con serenità; ecc.

	18
	Nelle umiliazioni, nelle cose che ci possono capitare a rovescio, cosa ci suggerisce Gesù? Debbo cercare di liberarmi da queste umiliazioni?  Ma non sentiamo che Gesù ci dice: “Dividi le mie umiliazioni”?
	· Oggi, per amore di Gesù e di Maria, mi propongo di accettare con umiltà quando mi fanno notare qualunque errore o equivoco, dicendo: “Scusami, mi sono sbagliato-a”; 

· Oggi, con l'aiuto di Gesù, farò vedere, con sincerità, serenità ed umiltà che “non so tutto” che “non posso fare tutto”, che anch’io ho bisogno di essere aiutato-a dagli altri, specialmente dal mio coniuge, a comprendere, a migliorare, a fare bene le cose, ecc.. 

	19
	Il vero e totale amore non guarda, non calcola, non conta, non aspetta qualcosa, non desidera nulla ma solo darsi. 
	Oggi con l'aiuto di Gesù e di Maria, cercherò di amare i miei cari, specialmente il mio coniuge, con un amore vero e totale senza aspettare il contraccambio. Per esempio:

· mi propongo di accettare e amare i miei cari così come sono e non come i vorrei che fossero, senza badare a piccolezze che mi possano scomodare (modi di dire, piccole trascuratezze, ecc.), specialmente accettare la persona che mi riesce più difficile; 

· servirò ed aiuterò, senza sperare di essere ringraziato; ecc.

	20
	Quando apriamo gli occhi al nuovo giorno che il Signore ci dona come pegno di eternità, rivolgiamo il nostro pensiero a Dio e alla Sua SS.ma Madre con riconoscenza e affetto. (2) 
	Guardando a Maria e col suo aiuto, mi propongo di vivere il mio giorno con cuore riconoscente a Dio. Per esempio: 

· al mattino ringrazierò Dio per il nuovo giorno che mi regala e alla notte per tutte le cose buone e meno buone che mi ha dato; 

· oggi mi propongo di non sprecare il minuto che passa: lo userò per amare, facendo il bene agli altri, specialmente al mio coniuge.

	21
	Imponiamoci un pochino più di silenzio durante il giorno e un atteggiamento più umile di fronte agli altri, per esempio di fronte alle persone che vivono con me.
	· Oggi, con l’aiuto di Maria, cercherò di non parlare troppo per rivolgere il mio pensiero al Signore e alla Vergine e così trovare forza, saggezza per agire, pace, etc. 

· Oggi chiederò aiuto al Signore per offrire piccoli atti di umiltà, specialmente con le persone che vivono con me, per esempio: 

· non imporrò le mie idee né deciderò in anticipo, ma le consulterò per prendere decisioni insieme;

- chiederò scusa o perdono, secondo l'errore in cui sia caduto, e comincerò di nuovo. 

	22
	Offriamoci con generosità ove c'è bisogno. Offriamoci con tanto maggiore slancio, quanto più l'azione che ci suggerisce il cuore è nascosta. 
	Oggi mi propongo di essere attento per compiere piccoli servizi in silenzio. Per esempio: 

· mettere le cose a posto senza farlo notare; 

· compiere una buona azione senza sbandierarla;

· procurare piccole gioie ai miei cari, senza fare notare quel che mi costa; ecc.

	23
	Per educare, per formare, bisogna faticare, tribolare, rinnegarsi. Se noi stiamo sempre lì a lamentarci sul nostro povero io maltrattato e incompreso, cosa possiamo dare? cosa potremo seminare? (3)
	Con l’aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di educare i nostri figli con l’esempio, sforzandomi per rinforzare prima la mia volontà.   Per esempio: 

· sforzare la mia volontà per creare e mantenere un ambiente familiare sereno: non lamentandomi per sciocchezze; sdrammatizzando i piccoli fraintesi; perdonando le piccole dimenticanze e offese, ecc.;

· sforzarmi di essere fermo e perseverante nel praticare con amore e continuità le piccole cose di ogni giorno, come: alzarmi a tempo e arrivare puntuale, essere gentile, educato e buono con tutti; mostrarmi sempre con volto sereno, senza lasciarmi trascinare dalle pressioni della vita quotidiana; ecc.


(1) Evitiamo di reagire impulsivamente: «I tipi impulsivi non sempre riescono a frenare una risposta; badiamo d'impedire le occasioni il più possibile; quando si vede che le cose prendono una certa piega bisogna far "tela!" e darsi alla fuga. Mordiamoci la lingua; chiediamo ogni giorno alla Madonna che ci tenga la bocca a freno. Diciamo a Gesù: "Poni una custodia alla mia bocca" (Sal. 140,3).  I tipi impulsivi di solito dopo un minuto di crisi si vincono più facilmente. Ci può essere un'altra, così impulsiva, che fatichi di più a ritornare nella pace. Comunque bisogna correggersi; gli impulsivi debbono correggersi subito; gli altri cerchino di mettersi all'opera per sbarazzarsi subito delle proprie cattiverie. La carità fraterna intesa in questo modo genera nella comunità la concordia, la dolcezza del vivere insieme, lo stare insieme volentieri e con gaudio.» Maria Bordoni, vol. 3, 25.09.1956.
(2) «Ringraziamo Dio! A me pare che ce ne dimentichiamo, non badando ai suoi benefici e al valore della vita. Il ringraziamento è stato sempre ritenuto un motivo fondamentale nella preghiera della Chiesa; è un dovere importantissimo nella preghiera e nella vita di ciascuno.  Se pensiamo bene al dono dell'esistenza dobbiamo ringraziarLo; se poi consideriamo il fatto di essere cristiani, il nostro ringraziamento si farà più profondo. Quante anime, forse migliori di noi, non sono cristiane perché non hanno conosciuto Gesù! Questo è un mistero che ci fa rimanere sgomenti. Perché io sì? E' una grazia!... [Iddio] va ringraziato per la vita di ogni giorno. Lo diciamo anche nella preghiera [di Consacrazione] alla Madonna. Forse non si sa capire bene la carità che ci fa il Signore, dandoci un'altra giornata, un'altra moneta da trafficare. Ogni giorno che passa è un dono ricevuto; ogni giorno che arriva è un dono che riceviamo. Su questa preghiera si fa poca riflessione; è un valore che ci viene posto nelle mani.  Alla sera dovremmo dir così: ‑ Signore, ti ringrazio della vita che mi hai data, delle grazie, della vocazione [al matrimonio e alla famiglia], del dono tuo, di questo nuovo giorno che è passato… A Gesù sarebbe bene dirgli grazie per tutto quello che ci ha dato, prima di buttargli addosso le proprie sofferenze.» Maria Bordoni, vol. 2, 06.02.1955.

(3) Educare e formare la nostra volontà: «Il motivo principale delle deficienze nella nostra vita è la mancanza di una volontà educata; cerchiamo di volere più fortemente. Cominciamo da cose da bambini; non importa se sono piccolissime. Gli altri non si accorgono di nulla. Così ad esempio, mi vien la voglia di fare il lavoro in modo trasandato? m'impongo di farlo bene: imporsi alla natura che non lo vorrebbe, si trattasse anche di spolverare, è una piccola vittoria.» Maria Bordoni, vol. 3, 17.02.56.

- La volontà forte è perseverante nelle piccole cose di ogni giorno:«Tutti abbiamo una volontà debole, ma non diciamo: ‑ male comune? Mezzo gaudio – ma piuttosto – male comune?  Aiutiamoci  a  vicenda!... Ricerchiamo piccoli aiuti, piccole medicine; non pensiamo a grandi cose perché queste possono allettare e anche stuzzicare l’amor proprio. La volontà va formata a prendere giorno per giorno la realtà con fortezza e fermezza. Non vi dico di fare grandi atti di eroismo, di curare delle piaghe putride a un povero malato. Questi sono atti slegati che non possono da soli dimostrare la fermezza e la fortezza di una volontà: la fermezza di una volontà si dimostra meglio nella continuità delle piccole azioni di ogni giorno… nell'alzarsi per tempo, nell'essere gentile, educata e buona; nel sopportare le piccole avversità comuni, nel recitare bene le preghiere, nel mostrarsi sempre con volto sereno, nel saper tacere quando è necessario, allora si dà segno di fortezza di volontà, di volontà decisa e forte…  Dobbiamo arrivare a possedere questa volontà. Come arrivarci? Così, piano piano, formandoci. Ci fa bene leggere, meditare, soprattutto pregare bene per ottenerla; però ricordiamolo, bisogna che lo vogliamo.» M. Bordoni, vol. 3, 19.02.1956. 

Buon Natale!


«Guarda quel “Bambino”, guarda quella “Madre” di quanta povertà sono circondati! Osserva quanto poco serve alla loro vita. Come si adattano dolcemente ad ogni privazione e nessuna privazione ha mai tolto la serenità e la pace a questa santa famiglia.»


								                                                                                               		Maria Bordoni, Natale 1970














Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


